
 

Domenica 17 marzo 
2^ Domenica di Quaresima 

• Ore 10.00 Presentazione 
cresimandi e uscita a Vene-
zia per firma dell’impegno 

Lunedì 18 
• Ore 18.30 Festa del papà 

Scuola Materna, S. Messa e 
pizza 

• Ore 19.00 incontro superiori 

Martedì 19 
Solennità di S. Giuseppe 
• Ore 18.30 S. Messa per tutti 

i papà 

• Ore 21.00 Le dieci Parole 
(Secondo incontro sul IV° 
Comandamento) 

Mercoledì 20 
• Ore 6.30 S. Messa Aurora 

• Ore 18.30 S. Messa per tutti 
gli Operatori Pastorali 

Giovedì 21 
• Ore 18.00 S. Messa a Villa-

bona, Adorazione Eucaristi-
ca e Vespri 

• Ore 20.30 presentazione 
Grest presso il teatro Aurora 

Venerdì 22 
• Ore 15.00 Recita coroncina 

delle Divina Misericordia 

• Ore 15.00 Via Crucis a Villa-
bona 

• Ore 15.30 G.d.A. in parroc-
chia  

• Ore 17.00 Via Crucis segue 
Adorazione Eucaristica fino 
alle 18.30 

• Ore 20.45 G.d.A. per le case 
“Parola, Eucarestia e Comu-
nità sono i luoghi dove rico-
noscere il Risorto” 

Sabato 23 
• Uscita E/G Scout 

Domenica 24 
3^ Domenica di Quaresima 
• Ore 12.30 Pranzo per gli 

anziani della Collaborazione  
a Villabona. 

 

 

Golfetto Sandro  di anni  58 

CATENE   Festivo: ore 8.00 – 10.00 – 11.15 – 18.30 
Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale: ore 18 Rosario - ore 19 Vespri  
VILLABONA   Festivo: ore 9.00 
Feriale lunedì e giovedì: ore 18.00  
Giovedì ore 18.30 Adorazione Eucaristica 

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  
puntosalute@gmail.com  
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Oggi, domenica 17 marzo, 26 ragazzi di 
terza media chiederanno davanti a tutta 
la Comunità di ricevere il sacramento 
della Cresima. Un momento importante 
per loro, che sono entrati nella Chiesa e 
hanno ricevuto la fede nel battesimo, e 
che ora si preparano a fare questa scelta 
in prima persona. Il passaggio della fede 
in famiglia è fondamentale per la crescita 
del cristiano, perché è nella famiglia che 
si possono ricevere le prime testimonian-

ze di cosa significhi fidarsi di Dio. Oggi 
assisteremo al momento in cui i genitori 
passeranno la candela del battesimo ai 
loro figli, come per dire: “vai, sei pronto, 
ora puoi camminare da solo”.  Ma cosa 
significa questa presentazione per noi 
che siamo la Comunità? Ci interroga sulla 
nostra fede, su quel si che anche noi ab-
biamo dato, ci invita a sostenere questi 
ragazzi nella loro scelta fino al giorno del-
la cresima, accogliendoli nella comunità. 

Lunedì 18 marzo la scuola materna fe-
steggia la Festa del Papà. Il programma 
prevede il ritrovo in chiesa alle 18.15, 
quindi alle 18.30 la S. Messa animata dai 
bambini e a seguire un momento convi-
viale tutti insieme con la pizza in chiesa 
vecchia. Per l’occasione ci sarà anche una 

piccola lotteria che servirà a finanziare le 
attività della scuola. Sono invitati, oltre ai 
genitori, anche fratelli, nonni, zii. Una 
bella opportunità per vivere insieme una 
ricorrenza importante assieme alle altre 
famiglie. Le iscrizioni si raccolgono pres-
so la Scuola Materna. 

Martedì 19 marzo la Chiesa festeggia San 
Giuseppe. È una grande festa, perché S. 
Giuseppe è il più grande dei Santi che la 
Chiesa veneri dopo la SS. Vergine. Di lui 
conosciamo poco: era di stirpe regale (la 
Casa di Davide), ma decaduta. La sua vita 
rimase nascosta e sconosciuta: nessuno 
storico scrisse le sue memorie, ma della 
sua santità abbiamo le più belle testimo-
nianze nella Sacra Scrittura. Dio infatti, 
nei suoi disegni, aveva destinato Giusep-
pe ad essere il padre adottivo del Salvato-
re, e sposo e custode della Vergine Ma-
dre. Maria trovò in Giuseppe il marito 
fedele che l’amò di un amore stupendo 

ed unico, proprio com’era unica la Madre 
del Signore. Il Vangelo ci fa capire che 
Giuseppe ignorava il grande prodigio che 
lo Spirito Santo aveva operato nella sua 
sposa promessa, e di fronte a questo 
fatto si trovò fortemente angosciato. Ma 
poiché tanto era l’amore che egli nutriva 
per lei, aveva pensato in cuor suo di la-
sciarla libera in segreto. E già stava per 
eseguire il suo proposito, quando il Si-
gnore gli rivelò in sogno il grande mistero 
della Incarnazione. Alla S. Messa delle 
18,30 chiederemo l’intercessione del 
grande Santo, che è il protettore dei mo-
ribondi e dei padri.  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


 

Ogni anno, la Quaresima ci offre una occasione per ap-
profondire il senso e il valore del nostro essere cristiani, e 
ci stimola a riscoprire la misericordia di Dio perché diven-
tiamo, a nostra volta, più misericordiosi verso i fratelli. 
Nel tempo quaresimale la Chiesa si preoccupa di propor-
re alcuni impegni che accompagnino concretamente i 
fedeli: la preghiera, il digiuno e l’elemosina. In particolare 
la pratica dell’elemosina rappresenta un modo concreto 
di venire in aiuto a chi è nel bisogno e, al tempo stesso, 
un esercizio per liberarsi dall’attaccamento ai beni terre-
ni. L’elemosina ci aiuta a vincere la costante tentazione 
del possesso, educandoci a venire incontro alle necessi-
tà del prossimo e a condividere con gli altri quanto per 
bontà divina possediamo. A questo mirano le collette 
speciali, che in Quaresima sono destinate alle Missioni 
attraverso la raccolta “Un pane per amor di Dio”. Le cas-
settine possono essere ritirate in chiesa e saranno ricon-
segnate all’offertorio della S. Messa del Giovedì Santo. 

Anche quest’anno siete tutti invitati domenica 24 marzo 
dopo ogni S. Messa, in sala Marco Cé alla “Domenica del-
lo Spritz”, per assaporare assieme le nostre fantastiche 
torte e tanto altro. È l’occasione per conoscere e contri-
buire alle iniziative missionarie della nostra comunità. 
Vi aspettiamo in tanti come sempre. 

Il 24 marzo celebreremo la 27° Giornata di preghiera e 
digiuno in memoria dei missionari martiri, a 38 anni 
dall’assassinio di Mons. Oscar Romero, proclamato santo 
nell’ottobre dello scorso anno. Nel 2018 c’è stato pur-
troppo un aumento di persone uccise in odium fidei: so-
no quaranta (circa il doppio rispetto allo scorso anno) gli 
operatori pastorali che hanno perso la vita per amore di 
Dio. Il tema scelto quest’anno, “Per amore del mio popo-
lo non tacerò” (cfr. Is 62,1), è ispirato alla testimonianza 
di Oscar Romero, e vuole esprimere la piena consapevo-
lezza che amare Dio significa amare i propri fratelli, signi-
fica difenderne i diritti, assumerne le paure e le difficoltà. 
In fondo alla chiesa, per ricordare questo momento, pos-
siamo trovare il crocifisso con le immagini di alcuni marti-
ri del 2018. 

Mercoledì 21 marzo, presso il Teatro Aurora di Marghera, 
sarà presentato agli animatori il Grest 2019. La proposta 
di quest'anno, dal titolo “YES”, prende spunto dall'esorta-
zione apostolica "Gaudete et exultate" di Papa Francesco. 
Vorremmo infatti puntare la nostra attenzione su come i 
ragazzi possano vivere la santità nella vita di ogni giorno. 
Nessuno di noi è chiamato a fare l'eroe o i miracoli, ma 
vivendo da figli di Dio, da fratelli, da cristiani, si possono 
fare cose eroiche e provocare dei veri e propri miracoli. 
YES è il Sì quotidiano con il quale rispondiamo alla voca-
zione di essere cristiani; è il Sì anche di quelli che pensano 
di non saper far niente e di coloro che sanno che il Signo-
re li ha forniti di molti doni. Con il Sì detto di cuore, anche 
nelle piccolezze e nelle difficoltà, si sperimenta la beatitu-
dine e la gioia di non essere mai soli.  

Sono pronte le Uova pasquali pre-
parate con amore da catechisti e 
volontari. Parte del ricavato dalla 
vendita delle uova sarà devoluto 
alla missione di Salinas, in Ecuador, 
affidata alla cura pastorale di Padre 
Antonio Polo. L’altra servirà a soste-
nere le attività di catechesi della 
parrocchia. 

Padre Antonio Polo, da 50 anni missionario in Equador 


